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Nel corso della manifestazione è 
stato dato corso ad una importante 
manifestazione. 
Oramai i testimoni di quegli avveni-
menti sono pochi, sono passati più 
di sessant’anni, e tra qualche anno 
ce ne saranno ancora meno. 
Il rischio che quelle testimonianze 
siano relegate a qualche riga sui 
libri di storia è alquanto probabile. 
Quante volte leggiamo oramai la 
storia come se fosse un romanzo 
asettico, senza pensare che nelle 
battaglie, avvenimenti  accaduti so-
no morte o hanno sofferto persone, 
famiglie, popoli, razze,. Questo può 
accadere anche per la deportazio-
ne. 
Quindi abbiamo dato corso ad una 
sorta di contratto, infatti avendo as-
sistito ad una testimonianza diretta 
siamo diventati testimoni noi stessi. 
Ci siamo impegnati quindi di portare 
ad altri queste testimonianze, affin-
ché nulla sia dimenticato e quindi 
possa ritornare. 

La nostra associazione ha dato 
spazio ad un importante appunta-
mento con la storia. 
Angelo d’Auria, genitore di uno stu-
dente del nostro Istituto ha infatti 
realizzato un filmato-documentario 
sul tema della deportazione durante 
l’ultimo conflitto mondiale.  
Abbiamo assistito con alcune classi 
ad una anteprima e hanno parteci-
pato alla manifestazione anche al-
cuni testimoni, sopravissuti dei av-
venimenti di quel periodo. 
Abbiamo avuto modo di conoscere 
attraverso la voce dei testimoni rac-
conti della vita da deportati.  
Solitamente si tende ad associare 
la deportazione come i patimenti 
sopportati dagli ebrei e si conosce 
poco di altre deportazioni. I testimo-
ni erano deportati politici, sono stati 
circa 35000 i cittadini italiani depor-
tati solo perché erano ideologica-
mente in opposizione al fascismo o 
perché avevano partecipato a scio-
peri.   
Al termine del filmato c’è stato un 
momento di domande e risposte tra 
gli studenti e i deportati. 

Una giornata davvero particolare, 
ci ha lasciato dentro qualcosa di 
importante. 
Un caro e sincero ringraziamento 
ad Angelo d’Auria e a tutti i suoi 
collaboratori che ci hanno per-
messo di assistere alla anteprima 
 


